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t'Ili ... ·;r.e .~ ... o~ $1~ 1ln!~nl si rleevono esr.luslvamente !!!' u~~l giorn!~~~n..!,f~ del Go,.rg::;.h;;;;l;;,' ,;N,;•,;;2.,;..8';,.,;;U.,;;;d;;;in;;;e;,. _,===..-..... .--

· ·11A TIRA~NlDE 
ttW? .. ~ .. ~.~.iJllato coi ~nan. ti, c. o l . sigaro .in , Madrid, .. uno. degli au.tore.vo,li porta.vo.ce del · · ·te b' · ta. d · · .. · · b ~ ~ r 1 t 1 b ,.mon . lllsJJna a Oanovas .. L!!. ,Tribuna 
. oc~a, .. I a e ,s. r~ e, e p1az~e, . azz1ea · presente)ll:Ipistero spagnuolo, qual': è l'E- :riserva 'il,~uo giudizio definitivo. dopo l" e-
p,ei' c~} ~eclt~!J'!andp auli~; l(bertà1 sql . poca, ,ten.ti da ~ln lato mettere in dpbbio d 1 te to d 1 d' d' c ,P.t?!l:~e8s~, sulla .111orale. Egh .e~er'\Ita. Il la ser1~t~ .dell' o)fesa arrecata all'Italia,. e same. e •· 8 ··· il · !scorso 1 anòVWl;' 

.. , L~ 1~11n9 ~cosso .U gipgo ,Iella. . fede e ,,:ll,e~~~~r.e 4e1. ~lantropo, prontQ sempre .a 11!. ·1\llg:Jqli,evòle ,ÌIU!lCotlJì'ità del Gabinett~ '·~La Rifonna dice che le diol!iarazloni 
4eiUj.){àfe,911,1l P~pa è cbinso in nn ear-' rlàb!ll1*,e ~l fan~Q,, ar~ stendere. le. braec!a italmno,:dall' altro cinieamen.te approvi 0 diOa11ovas sono incidentali eddnvolontarie. 
ç~w.,',ì:~ ,]~:J,SCovi i 90110 .rAAniuti· d~~ol ci vii~. ·al dehttò, alla vtlta, nlosofando. sulla fra· : ribadisca .. • l'opinione del signor Ministro ·!Attende .di sapere se il governo, nostro :se 

,.q<!_~~Of~l9.{ .e .fren11ti, dal'ir Ieg~i e dalla,· gilità umana, seguendo le màssime del · qel .fomimto, " eh' il quella dei cattolici di neGc1lmtonterà. · '· · · ' · · :u,. '"· 

~•~•a 
1 

Cler ,, 
8 

.rrJi to ·00 vangelo. tutta ·Ja, Spagna. !. M ' i atessidogli• ,ufficiosi si :dichiarano 
, ~·,o:ì ., , o . .,, po,. a , 1mpoven. ·' .. · t dd • an~1to .,dalle. scuole, fatto .. segno ·al ,ffi- " Spesso il tiranno moderno si trasforma E più' innanzi conclude : non p1enamen e ,so is.atti e protestaìioi' 
sprezzo ·delle moltitudini, le pubbliche· in donnn1 in avventuriera, in cortigiana, " Noi non crediamo di dover tacere n --·Il Dii•itto dice .che le · diéhlata~ioni 
istituzioni sono trasformate, e,. . fatte un e, n?n dt ~ado, ,per bontà. di cuore fa le rincre~ciJ!lento . che . proviamo ÌJer questa di Oanova:s del CtiStillo conteb.nte'' nèl'l\b. 
cumulo di rovine di tntto ciò che sapeva plirt1 del ;paranmfo. persistenr.a di attacchi alla sovranità del· municato: delht Stefani; non sòno•privè di 
di Medio E'V o~ ,sorge· ora· 'ub. 'nuovo edificio " Voi lo vedete atfaceendarlli .alla l' Italia :sn Roma i n il basta il disprez7>~Uli. val o;~ P.er l' Ita.lia, l!la non può 41re però 
.,- flhe ò la abolizione della schiavitù, il borsa e sni mercati, correre dalla Banca Noi siamo convinti, perchè leg!l'iamo nel· ·se l mc1dento ·Sia chmso. '" " 1 

tempo delld 'JiU~rt~, al, p!J.laazo di ~instizia ; da.l M;unicipio al l'animo ·degli egregi uomini dr Stato e P:obabilmente il gover.nò cre,d~rà ch'e 
I rinnovatorft·rton 'Credòùo a se stessi, Senato, dal.la Oamera e dal Senato a.i Mi- patriotti,, che sttmno da noi alla di'razione se ·s1 deve appre~zare la risposta• di Canti· 

PAreva un sqgpo la libertà a cni agogna- _nisteri, allp. Tesl!reda · specialmente e lo della cosa pubblica, che non pei'Inetteranno vas come· una , spontanea' 'diphhtrilzi(ùie, 
vano ; fremevàno alla immensa difficoltà. vedi,,aggirarsi nei q!J.mpi elettorp.li. Egli che quèsta vèrtenza sollevata· dal signor questa essendo • d~l tutto indipendentè dai 
di. abbattere le tradir.ioni dei secoli, la s~ecula, assume appalti, giuoca. a tutti i P ida!, e cootinuata dalla sua stampa, . si ·r!l-P!Ji>rti ufficiali fra i due governi, . hon 
"'""nrl~usit4 di istitnr.ioni, che avevano at- gmocpi, sa indnstriarsi. , ponga da Ptirte o si cerchi in qualsiasi ,s1 potrebbe considerare come una sòluzione 
~ilit~rs~tò 'tè geherailio;i!,..e!!~llrand~ l'urto . ~Lo dicono usumio, affarista, strozzino modo di elnd•3rla dagli uomini politici che diplomatica. · · · ; : 
del tempo, le lotte furibonde de li errore, e talora. falsttrio; ma queste sono maligne ora governa.no la Spagna. Noi Sitppiamo ..:.o La RaMeq'na riconòsce '.tài'dive Ie 'di· 
e della barbarie. seutivttno che dovevano j~sin~a.zioni: ~~li, .infine, è un galan~uo~o; ~on certevJ>.,a che li nostro Gove\no htt fatto chiamzi(lni di danovag; So<>ginrige' .iiòL.c!l.e 
non !{olo combattere. ,f!Ql\ÌifQ,:QJlq."''P.gt~l!dZa y1v~ e)a&ç!a ,vwere i ma· fa daqari lU- Il su~ dovere 0 lo c,ol!tmua a fare; ma a~ ~nes~e. di~hiarazi~ni non' po~sono soddisfare 
.ehe • e'ra abituata in, ;Italia. a r,egnare a gvassa1 gode, si lmpoue e scniacola gh a v- demp1amo anche nm Il nostro, quello d1 l opmwne pnbbhca in. Italia. . 
,l9. secoli, ma· d.ovevano ·nndt~re . a ritroso versani col peso eQorrnd' della .sua fortuna o~rirgli 1: appoggio della stampa liberale · 'A· h 1 · · · ., 
della ntttura.e dell" ragiono. ;... Pure hanno e dei suoi meriti civili, e poi mormora : d1 tut,to Il.paese, 1: app?ggio dell'opìnìone . -: .. n~ e. a S~dmpa stima. ppe , ql:f~ll,e 
vhlt\l, e .sul trono ;d\1 cni hanno deposto " l>\lveretti

1 
li>Priamo in lQro fuvore una .pubbhca. di tutta l It.aha, diChu~rar.Ioml se. foss~;o defitlltivè, ~~r~b~ 

la Chiesa e la fede,. collocarono la libertà, sottosorbiono, ·n .. " Gi~cc~è si a.r~iooe d! proclamar~. l'at· bero msuffictenti poni nostro decoro. Esse 
Libertà di coscienza e di pensiero, li· Quanto è vero questo qu11dro! NoLsia.· tuale G1~b1netto di Madnd un Ga~1qetto N~fr~l~cii~~o~~!~to facilitare l' .esànrim,~nto 

bertà di culto e di opiniom, libertà di mo adnnqn.e.sotto il peso d,el!atirannide· l\01l 8P,agn!lOionel.senso~.eneral~n~ZlOUale, f1 · ·· 1 ffi · · ·· · .. · ., · 
l ~· t 1 L tn • l te qtie·si.a· .. ·•1·1·a.nn1·a."è la un

1
·ve•.a•le •orruz1•0u'e ma ess. e. n.zta,l,mente catto 100. qumd1 aperto. "· ·g.wrna e n moso. però agg. mn.ge cli.e p·. aro a·. e qt. s .ampa .. '. ,e: ~~ .. rvner 1\. ~ono. L ~ , • .., " , la G zz tt V~'!!c · l d' •~.,~ 'd· 't • cadùt.é,"~o. tt, o .. iL,: 111. a~tèlfo.~' ·,u,f\PJòHtorq ~. · le ~ stata ·portatn. dal!~ libertà. · f~utQre del pote~e temp•1rale in Roma, nvn · : 

11
• e a .IJ' ~r:e 1 +~~J:UP,. c9n erra 

t 
:< ~~ t l d t Il N h .. ~ t'I ',t · , . l d . . VI. ha, che n.na vra da battere, onelltt che è domam. 0 posdomam una nota d!Canofa.S 

cim o Citta 1 !\ 1aue sono.. Ivenll e spre e.! , O? a ,a to 1 &cq o la esertzwne indict~ta dalla. Oostitur.ione itaìtana e dalle che chiuderà. l' i(\cide~te u~ll)'tiglior'mod.o. 
la ,InquislziOIJe roJÙa~a .. non, è( p in ,ricouo, l~ ,CIII. ~ ;cad~ta ,la ~OCietè; ~ue~ta. corrn· nor.Irie in. ternazionali. Il signor Oanovas del La Stc(mpa crede che l'accordo neJ.llt 
sclntà, (l ltt .. Oa,sa Sonzo~no fuò st~~~caro ZIQII~ di:U;tbilouia, del Jlegu? d1 ~atana ~ ca~. tillo non può inantenere nitì,.oltre l' 0• sostllnztt sia cornpiùto; ma~ca' intendersi 
bnpll!!IÌJUente l, ·romanzi· e , ~ · barr.e ett~ E prezio;o questo brano dt.stof1t\ o<JU· qmvoco ed è in obbli~o di dlchiara= pub· sulla forma della. dichiarazione. · · 
COl'rllttrj~) i n prete è &~tO Jicen~fl1t0 'dali!!- t m A h é t j t ti il l 'v societ~ 

6 
Il Sec.oto Ili!<. potqtQ. fot)dare 11 e p~ranea. 4 S Il 0~0 r~s peso b ic11mente se condivi e u no le teorie po· -.La ,Voce della •Verità scriv,e: ,,, 

Oot.IM. ·~ato Opé1',·a. io ,• il Poter .Te m. poP. ,t le. del giO(:Q della !i berta l Essi lo hanno li.tiche del siÌuor. J;lìdal e della sua stampa Corre. voce che il Ministro· • italiano•. a 
~· d b 11 voluto 1! Rogno d1 Satana. r1!!'.uardu all' t.alia M 9 oad9to, .. o la :plehe;~ libera . l. .n .~ arsi " · • '' · , ad.rid, ba1·one. :Blanc,, abbia· chiesto il, suo 

all~'leggi, e dlm;ìrocare.ilptqoidi tr!lfiiOnli. li \>ello si. è che il Diritto, dopo avere rt.chtamo da qu~lla restden~a; La cag\OlÌe 
La 'timnnide de\. ;Medio . Evo, e il giogo con una sicumera; che ormai è'pitì ridicola di questa deCisiOne sarebbe un disaccordo 
de!Huchiavitù pre'tina sono infranti. L'e· che altro, dichiamto che nou ammette dei col ministro Mancini intorno al famoso·ìu-
Jl.Oè~'è pèr Ia.,'ljbertà. ·. · . L''INOIDEN'l'E. PII)A.,L séussione sui diritti del Regno d'Italia, è ?idente PidaL_U .. ~~~tncini .P~~t~ndeva che 

Pure, il, ;fJqqolu. 0ggi parla di tirannide, forse il giornatA liber1tl0 che ne .discut· 11 Blanc ottenèsse ipSri facto delle dichia-
. ~ PJa'st·1·ca fu ·g1'à la t1'rann1'de · f'11 g1'à p· itì d' IJgni altro .. · Ttù'Itò è vero che la ve- mzioni soddisfttcen'i che non si potevano 

<1-.. . ·· . · · . • · ' • E' una fatalità, ma è un fatto·, nelle 'tà ' · , · 1 h tt p ~ 1111 coì·po solido; ora 'è areifor11ìè, un fluido, questioni .estm~e il Gabinetto italiano. non r1 · s Impone Il· tutti, anche a quel i c e o. enere: er .non aggravare la ,sitlla.zionè 
Fll ·~·1·~ · u· na · 

1
·m·1u·ag1'ue· color1'ta 0oog1• è chindono gli occhi per non veder la. st ò swttri pere M il Blanc desista dalla 

• t''' ·. . · . · 1· e sa. a:1zecc~rno ·mia. 
i:iò'' è 'alMMne miasmatica. ; è ta ora un Il D. iriùo iuco"'i. nciò con una spacconata sua decisione. . . . 
profum9 che: liddormenta. . nel sonno della '" '" · morte. E' un J.l.ulvisèolo. di i.nsiltti epide·. e poi è stato zitto' una settimana e venerdi . La Stefani comunica i segnanti dispacci: . • .-.- . , .. •. •.. . ·. ' 
ml!li'chè si inswna 'dappertntto, si diffonde ha tornato a parlare con tono altiero. Il suo Madrid 18 ._ Rispondendo all'inter- Il Rew~1sbo~o. d1 Berlino· difende.a' spa-
nell' atmosfera che res.fJI.'riam. o, .si stem .. Pe. ra linguaggio merita atten~ione, perchè. si .sa pellanza rlel l\ia~o il' presidente del Con- d!!- tratta 1.1 nu.m~tro spagnnolo 'Pidal, . .e 

Che è l'spt'rt•to d" M tnci'ni' . . ' . ' ' .. , .· .' · d t ce che la·. qtiiStione · roillt~·ntt I'est", :a·nc· o· ra 
lie1' cibi, si sciogli' e nllle b. evttnd.e. ·E' co'me • " 1 

• Iglio deplo1a eh l rron a versione del " I · · 1 't 'l · 8 . • . e. 8 _. · . . da decidersi, ciò essendo staiò,' constat~to' 
un: lento,. inavvertito veleno che intacca i nconunc1a co m .are l s~guento brano d1sco~so P t dal. ab.bm ca5,10nato spmceyole so, lennemente.· allorch·' I!'ranc·esco GI'usep· pe 
Polmoni, ;n cuore,' il cervello. dell' Epoca, organo di Uanovas. ' · emor.wne E elusa quell erronea verswne o 

, • ' • '. • ". • ., • · 

1

1 rJcnstwa qualsittsi visita. a 'Roma' la .qual 
.. ~ .. E' la corruzione. " O è .un .certo nppegno a present~ra il del discorso PI_d,tl,, c~ me n~t11ta d;tll? note cosa fece pllre l'imperatore Gn"'liehno 
. "'La ~orÌ'uzione; ecco la forma della Governo 1tahano ·offeso ila. alcune frasi del stenografiche, 1! ,diano ,4elle ~eSS)Oni, solo 

1 

o . • 
tirannide nei periodi .. cui minanti: d eli Il ci- signor Pidal nel suo discorso,· facendo a p.: documento , ufliruale, nulla contiene che 

'ltà' 1 f d 11 t' ·d· · l ·vrx palio per ciò ad alcuni apprezzamenti del p~ssa ofl'end.ere. \a .. s.u.scettibilità del governo VI 1 •. a ovma e a 1ranm e ne '4 · n· 'tt che c nos 1· IJ 1 t ··1 , R h ·p d 1 secolo. " , , . . "! ~1 o c aro so o per sun o e 1 · sovrano: d Italia; ileva c e · i a 

Ud
't d't : " 

0
. . · 'à 1 . ·tele, ranco. . non iut~se discutere la qnesti.on~ 'del P.~· 

· I e, u l e: . g~I non gi a pre· " N.. c'è·· "nda t · 1 'l' t·er t por l s lo l questtono poli pote. nr.a brutale del prtì. forte, J,na.la. for7.a ' . . o n ... 'o :me n o . a cuno per ~- . e e m a e, 1,111\ o a . . , -
eqmvalente dtllla ustuzui:. Non, ptù l'ac- piCCùlo co,nflttt? ,eh~ v~rre?~ero vede~ pro tictt interna spagnuola in relazione ai suoi 
ciai•r aflilllto,' m'a 1' oro . a:n·otondito .. n()n 1 m~ss? I_e oppostzwm. L opmwne dd si.!Jnm; • r,reoedenti polìttei persomtli, Afferma che 
più,:In San t~ Inqilisizio~è, 'ma la sa~.m 1~- l 1111>118_11,0 de~ fon!e~llo, che. è qfiella de_1 1l oonte~uo attuale del gabinetto spagnuolo 
guhtà; non più li, pattbolo, non più 11· c~ttohc! spt~,n.uol! In.gene;ale, nu)l~ .con ·verso l' !talia unita è identico a quello dei 
rogo mit la dttfu.nmzwne la calunnia. Non tie.ne d1 .off~.nstvo pe: fa C~rona ttalllLna, 1 prece~euti gabinetti che si sono succeduti 
più 1to sguardo accigliatd, tenibile, ID!L il (sw,!) di più, i~ :emtegrt~r.wne del Papa a Madrid dal 1870 in poi. 
sorrlsò di chi vuoi sedut'!'e 0 tradire. 

1
. nel l.a sua sovramta tempolttl(J sare~be pro; Il presidente del consiglio concluse fra 

" · . . . • . . babtlmente - come le persone pratiChe d1 vivi segni d'approvazione dell'assemblea 
. Oggi Il t1r~n,no ~on ucmde Il corpo, cose .politiche credono da tempo· il mezr.o attestando i pitì cordiali sentimenti dtJl 

r.~ ?tt~nebra l mtef!tgenza i ma · stt~ra : pitì efficace di risolvei'e il .P~obl.ema, che è governo spagul\olo verso l'Italia. 
1\lllllla, corrompe . .J!.. sentu~ento. o~ 8 mpre tenuto v1vo e mznaccw8o d·rlla .Madrid, l9 _ Alla. Oamera il ministro 

s~ro~or.a,: ,ma (:Ul)lpl'a, llOU carpisce, ma SI :p_re,1enza del Monarca nel Quirinale · B 
appropriar "· ; . , . . . . . . aalta prigionia del Pontefice nel Vali- della. g_ue!Ta, in assenxa di quello degli 

.. N;on .~talliO adunque caduti sotto un cano. esteri, nspondendo ad un'interpellanza, 
gi,ogo ~èr.rìbi!e1 non. è s_co,mpttr.sa; la. tiran.- Il .• Diritto. prosegue: dichiarò che i rapporti della Spagna col-

d d Il tà l bb f l'Italia sono cordialissimi. 
UJ ~ .. ~ .a. SOCI!l. , aJJ~l . a !amo ~a òo11 " l'J"oi saremo calmi dinanzi a simile 

L' IRREDENT~SMO AD ASSAB 

'Il governo fa , S)Dentire daW:Agìmzia 
Stefani ch,e ad Assa)l vi sieno stuti' .dei 

· disordini; ma la Riforma inètte in dubbio 
la atteiJdibilità delle .notizie ufficiose·. E il 
dubbio .della· Rijimna .viene·. generalmente 
accolto perchè tutti s~nno om1ìL che <.in 
materia di ìnforma~ioni quello chè sta 
peggie in Italia è se m p re il ministero 
degli esteri. · 

Che cosa è dunque avvenuto nella terra 
assabese? 

lii. r~sp1pamo come • \ ana,. CI .as.sedia, c1· linguà~gio; nìa non dimenticheremo ,che 
pene~l'll c_on\e U?a ~pada, Cl domma come ... siamo It\Liiani O d.i q~epi che. no~ .ammet' 
H !I~IPOUlO domma un ossesso. · tono ·nep~ur :la dtscussJODe' sul dmtto Slt-

Ecco : quegli africani hanno già sentito 
l'alit? \M prog;esso e si atteggiano a irre· 
dentisti. Pare che non ne vogliano s:tpere 
degli stranieri che si vogliono loro pian-

.· · tare snl collo e non ·vogliano riconoscere 
Si ride molto del .modo con cui risolvesi l'autorità. degli ittLiiani invasori. 

~a ,4e~QfÌ~ÌOQe d.el· ~epoto ci atterri~ce : crosanto, w tangibile deil' Italia sopra Eoma 
"Un teu~po il ·ti~IPlQQ ~i riQchi~deva e così sul dititto di vera sòvranit(l. dèl 

n~ll~ reggi!!- tqrr\ta Q nei çast~lli rnerlati; l1?Stro Ee, <h re VITlberto I .• ~~~. ~on. ab. 
oggl ça.munna. .. p,ede$.trarn.ente IJ+ :m. e~~o al. b1~111.o blsoguo d .. l l'lpet.ei'.~ di.Ch!a!·aziom che 
pvp?lò; ~à'di .brac~I.O ~W operaw; veste ulflci~hne?te! da pa1"te dt. tntti 1 Governi 
ogni m~mera dj abltt c1tta~mesca, dalla. . esten,, q~md1 a~c~e de! Governo ~pagnnolo 
marsina elegante d.el damermo, al .roz~o souo fatti compmt1. PIUttosto m m~ravi­
saii> d.eW.artigiano, S1 ubbriaca nelle bet· glieremo che, mentre pende la risolu~lone 
tolé{ ~~,o'cl)9~re; fa dello. &pirito l!ei., .. , ,,, d~lla,verte~~a. per le Jlarola <del.; ministro 
stig i sca.nm pa!'lamentan; sulle cattedre.... P1dal fra. Il nostro Governo e ~nello di 

l' affare l'ida.!. Si ·lègge in fatti nel Corriere del Mal·' 
Ma non ridono i liberali. ·Non furono tino di Napoli : · . · 

mai così biliosi, anche quando affettano · " I.l. Consigli,' o generale della Sooiet,l 
indifferen7Jt. Il Jiracussa dice bene: w Afrwana si è occupato di una questione 

" Occorsero otto giorni per sapere che assai grave rigual'do alle. ultilno notizie 
non ò stato detto qtianto fu detto. giunte <tll Assab. 

" Ci duole. constatado, ma noi facciamo A Merghebla, il più pvpoloso dei vH-
ancora una. volta una infelice figura. " laggi della colonitt, c'è stato un prom1n· 

- La 1'1·ibuna· si duole cbe nessuna ciumento di· indigclni, i quali, nientemeno,· 
dichiarazione di Pidal sia stata espressa· , ha.nno scaçci11to Je guardie tenute daU'ltp,-



c 
lia nel villaggio - guardie, notisi, non 
italiane ma indigene - colmato . nn pozzo 
scavato dagli italiani, e organir.zato un 
t1istema di depredazioni a danno della Oom· 
pagòia dello Saline di Assab la quale da 
tempo lamenta furti di cammelli ed offesa 
al .suo personale-! rivolgendo inutilmente 
reclami al regio uommissario della Colonia. 

i\Ierghebla è a due ore di cavallo dal 
contro italiano della. colonia. Il movimento 
sep_aratista che vi si è manifestato po­
trebbe . propagarsi, o noi veramente non 
sappiatno quanto siano protetti hi vita e 
gh averi degli italiani che dimorano all 
Assab. 

Non una dello promesso carovane il 
giunta ad Assab dallo Scioa, e invece di 
simpatie da parte dei Danaldli verso gli 
ìtahani pare che si accentuino degli odii. 
Questo stato di cose è' insostenibile. 

La Società Africana ha redatto una 
nota all' o n. Mancini perchè ·vengano adot­
tati l?rovvedimeuti energici a favore della 
coloma e degl' italiani che vi dimorano. 
. Non ci meravigliamo molto delle pretese 

'della Società Africana, delle sue rimo­
stranza all' on. Mancini e dei giornali li­
.berali italiani che le appoggiano .. 

Oome 1 Pretendete voi, che ponete per 
base della politica non la giustizia ma la 
nazionalità, che gli assabesi si tengano 
cari gli stranieri, che vogliono comandare 

' in casa loro 1 Perchè gli assabesi dovreb­
bero. aver cari. gli itltliani, che vogliono 
far da padroni sopra. di loro ~ 

Signori liberali, siete in contraddizione 
con voi stessi e tanto più quanto l'acquisto 
di Assab - canzonatura a parte - fu uu 
mero mercimonio che si appoggia sopnt 
nessun diritto poÌitico, e non avrebbe even­
tualmente altro appoggio che nella forz~. 

E' grar.ioso lo spettacolo del liboralismo 
che 11retende senz' altro comandare in casa 

• altrm dopo che proclama per diritto dei 
popoli anche i sogni di cui esso si com piace. 

Noi non abbiamo nessuna fede nell'av­
venire della cosl detta colonia di Assab, 
per questa semplice ragione, che lino a 
tanto non vediamo andare almeno. tollera-

. bilmen~ le cose in casa, non ci pare ra­
gionevole aspettarsi .meraviglie al di fuori;. 
ma lasciando in parte ciò, confessiamo che 
ci diverte. la coerenza del liberalismo, che 
strepita per l'indipendenza in Europa e 
pretende di violarla in Africa. Che i 
principii politici del liberalismo varino 
secondo i gradi di latitudine? 

Quanta poca sapienza è quella colla quale 
si r~gge il mondo! 

Grave provvedimento 

Alla Pet•sevet'ai1Za telegrafano da Mo­
. naco di Baviera, 16 luglìo: 

Il nostro governo ha ordinata la so­
spensiòue delht vendit1t (\' ogni viglietto 
ferroviario per l'Italia via Chiasso e Lu­
ino i come pure l'accettazione dei bagagli. 
I v1glietti vengono solo rilasciati sino a 
Ohiasso o r,uino. 

La misura è assai grav{l e viene com­
mentata in vario modo. 

Carità del S. Padre 

Leggiàmo nell' Osservatore Romano: 
Il Santo Padre, commosso dalle g_ravi 

calamità da cui sono afflitte le citta' di 
Marsiglia e di Tolone, ;! reso coasajl6vo)e 
delle r.reseenti strettezze in cui versano 
gli abitanti delle due città, ha fatto te­
nere a Mons. Vescovo di Marsiglia lire 
ventimila, per essere distribul,te alle per­
s?ne più bisognose. 

.'NOSTRA CORRISPONDJ~NZA 

Vittorio 19 Luglio 1884 

.L'altro giorno si sparse per Vittorio la 
voce che fosso avvenuto un caso di cholera 
a Serravall~. I cittadini tutti si impensieri­
rono, fu mandato al lnzzaretto, si interro• 

· garono tutti quelli che dovevano saperne 
quulche cosa ma si trovò che la voc~ corsa 
non era nè p1ù nè meno che nna fiaba. 
Forse qualcbe spiritoso ha voluto fur prova 
del suo spirito Il 

Domenica scorsa, non so se per la quarta 
.o per la qu1nta, voltN, fu convoQab\ l' as­
·Bemhlea degli azionisti della nostra Banca 
jler 1a JlOIIlina di tra consiglieri. .E questi 
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furono eletti, ma ~ubito dopo due rinunoill­
rono al mandato. Lascio all'ordinario vostro 
corrispondente, che è così bene informato 
d~llo cose della nostra Banca, il fare i re­
lativi commenti, per ma· non posso che do­
mandare: quando finirà questa comedìa? 

L'ultima domenica dì Luglio avremo le 
elezioni a1uministrative. Sono da eleggersi 
sei consiglieri comunali, tre per il riparto 
Ceneh o tre per il riparto Serravalle. Il 
nostro Municipio non è un mangìapreti, 
pure i cattolici veri, senza p~ure, senza 
umani riguardi vi mancano afflitto. E che? 
non ci sono forse a Vittorio uòmìni tutti 
d' un pezzo? Vi omif~sso il vero che dinanzi 
allo splendido risultato ottenuto dai catto· 
lioi di Roma, di Genova, di Venezìn noi 
abitiamo· da confonderci e da vergognarci. 

Il nostt•o Seminario ha cominciato le va­
canze. Mart~di ci fu la dispensa dei premi, 
alla ·quale, gentilmente invitato, ho assistito 
nnch io. Ho notato fra i presenti i fratelli 
di Mons. Cavrìani e di Mons. Braudolin, il 
rappresentante del Municipio; tùtto il corpo 
insegnante, varii sacerd·oti . e alcuni, altri 
signori e Presiedeva Mons. Vescòvo Cavriani. 

Dopo che tutti ebbero preso posto nei 
luoghi assegnati, il prof .. Rubini di Yenezia, 
che possiamo ormat consid~rjl.re nostro con­
cittadino, lesse un forbitissimo discorso. 
Egli parlò dèl Carrer prosatotè e poeta, ma 
con una maestria tale da farci · veramente 
innumorare del veneziano scrittore. Alla fine 
il giovane · professore venne applaudito e 
ottenne anche l'applauso della Venezia che 
disse esser abito il discorso del Rubini ispi­
rato a nobili cd elevati sentimenti e scritto 
in una fvrma piana ed appropriata. 

Mons. CMriani, ponendo fine alla ceri­
monia,, ringraziò il nostro Municipio, il 
quale in tre anni spese per il Seminario 
4500 hre. 

Governo e Parlamento 

Notizie diversa 
Si assicura che deputati amici del mini­

stero hanno scritto all' on. Depretis nell'im­
possibilità che l' on. Mancini rimanga più 
a lungo ul po8to di mmistro degli esteri. 
!:li aggiunge pure che l' on. Mancmi, conscio 
di queste lagnanza ha fntto sa pere che non 
avrebbe lasciato il suo posto se non dietro 
un voto della Camera, vale a dire che vuoi 
conservare il portafogli almeno tutto questo 
anno •. 

- Un dcc1eto dei ministri Ferracoiù e 
Coppino dichiara monumentali le chiese di 
Rom.1, S. P•ctro ·dn Vincoli, S. Mada degli 
Ang•lli, S. Maria del Popolo, S. Maria copra 
Miuerva, Sant' Agostino, S. Agnese, S. Se~ 
bastiano, S. Pancrazio e S. Paolo. 

- Leggiamo nella Voce della Verità : 
Atteso lo stato inte1·essantc in cui si trova 

)a regina Margberit11, era dubbio se questo 
anno potesse recarsi ai bagni di mare; ma 
pare cbe· i medici l'abbiano consigliata a 
nou interromper~ la consueta cura;· per oùi 
fra pochi giorni si recberllbbe .a Venezia e 
vi nmarrebhe tutto il meae di agnato. 

- Il governo svizzero è per nulla contento 
d.eiJe lievi. modificazioni fatte alle prescri­
zioni delle quarantene. al confine italiano; 
pe1'. ,çui. l' on, Mancini oltre alle altre sue 
infeliCJtà ha stlllJ spali~: v.,nche una quJ­
stione bllllitaria colla Svizzera. 

Il ministro Ba~ier ritor~ato espresS!;Imeo~e 
a Roma dal. suo congedo ha detto netta~ 
mente che ~e jl gove~np italiano non toglie 
le misure di soverch10 rigore l)l)e frotiore. 
il governo svizzero proceder.à cop egl)a)i 
misure per le provenienze d' Italia. 

- La. Gazzetta Ufficiale pubblica oggi 
le norme del Coosiglw sanitario anperipre 
pel caso d'una invasione del colera in lt111ia, 

Il Consiglio sanitario raCI'Dmanda fra al­
tro il pronto is<•lamento degli amm~lati, l11 
proibizione ai farmacisti •li somministrare 
Jl)lrganti .e rimed1 ijenza ordina~ ione medica, 
)1 inull).R/IiiPIIe appat·tata e profonda. 

rrALJ:.A. 
'j:'orino - Gli Assal,esi furono l'ice· 

vuti in l)di)ll)Za dal Re e dall~t Regio;; a 
PalbZZO Reale. 

Il Re s' intrattenne particolarmente col 
principe Abdnllah-ben-lara1bm e coi. bimbi' 
a cui fe.cll pwlte carezze. 

Anche ~a ~tegiu1,1 ~· intrattenne assai coi 
bs.mbiui. 

Dopo la presentazioni ed i discorsi, il Re 
offri agli Assabesi alcuni doni. 

Ai, tre uomini regalò tre bellissime cara­
bine, più consegnò al principe Ab'dallah 
Ull" e)ag11nte scatola con due pistole fiulil· 
m"nte eeBel)a.t" p~rc)là le recasse in dono al 
padre s.uo lbral;inn, 

A tutti furono dispensati UlRQtelli e stoffe, 
fra •le qu11li alcune .riCcblssiUle di broccato, 
nonchè vezzi, collane, mo01li ed altri .ni0noli .. 

Il ricevimento durò una mezz'ora ci!'ca, 
dopo di che gli Asijabesi si accomiatarono 
e fecero ritomo all' J!Jsposi~ione. 

ESTERO 
rrt.lrchia. 

Leggiamo nell' Oss. Ronvmo: 
S. ~!. l. Il Sultano, a dimostrare la sua 

nlta Mnsi1leroziono vnrso Sna Eeoellooza 
Mons. Stufttno Pietro X Azari 1n, Pat~iaroa 
degli armeni cattolici, si è c nnpiaointo 
mandare ulla nw:l~.sima Eeccilonza Sna il 
Gran Cordone d11ll' Ordine Ollnanlè, eloè il 
pii\ nlto grado dollt\ prim11 fra tntto le de­
corazioni dell'i m poro Ottomano. 

A rln~rnzinre la Maestà Sua, Sua Eocni­
leuza Ml)ns. Patriarca 11 giorno 11 del 
corrente si recava al pRlazzo Imperiale, 
devo venne ricevuto coi più. distinti onori 
dal Maresciallo del Palazzo Gh:~zè Oaman 
Pasci t\, e dal secondò. Oiambellano il quale, 
in nome del Sitltauo, espresso a Moos, Pa­
triareli l'alt11 so•ldisfazlono della Maestà Sua, 
o lodò la beo ·nota fedeltà. del medeshno 
Preluto, du' spol Vescovi, del · Olt~ro e. di 
tutto il popolo: 

Frnncia 
l giornali ftaoct>si, e non tutti monar­

cbiel, fanno nn vet·gognoso confronto tra 
l~ condotta delle Autorità repubblicane, in· 
occasione dell'attuale epldomin, di frout.e 
a quella tenuta rlalla monarchia in altre 
occasioni analoghe. 

I due Ministri che sono an,tati a Tolone 
ò Marsiglia sono passati per quelle due 
oittà a passo di corsa, come due ladri in­
seguiti dai b·rrl, e in nn o·•ped11le hanno 
avuto 111 sguaiat~zza di essere sc•lrtesl colle 
suore, q nelle eroi ne di carità che pagano 
colla loro vita e non con dell~ chiacchiere 
e con dei viaggi in vagone salone. 

La condotta poi di Grévy, la sua gret­
tczzo, che non gli ba permesso aocor11 tll 
elargire nemmeno un soldo, di fronte allo 
generoue otr~rte del Oonte di P11rigl e al 
viaggio del Onca di Ohartres è tale una 
vergogna che in un paese come la Francia 
non si decanta impunemente. 

- La città di Mmiglla - telegrafano 
in data t! i ieri- ò percotsa. da nnmeros~ 
frotte di operai disoconpati p~r chiusura 
di ft1bbricbe. Questi operai, invece di ae· 
cetlare occupazioni dal Municipio per l 
lavori straordinari di poliz;a n~lla città, 
prfforiscono abbandonarsi all'.ozio e nb­
brlaearsi tla matLiDil a sera. E uno spetta· 
colo che mno.ve a piolà e disgusto. 

l cocchieri si rifiutano di coodnrre i 
medici alle porte dei lnzzarotti; gli agenti 
di polizia non riosoouo 11 smnoverli da tale 
rifiuto, preferendo essi di abbandonare il 
servizio. Il pii\ grave si è cho difettano 
gli infermieri negli osped11li, e le autorità 
locali souo imb11razzatislime a provvedere 
alle wscenti esigenze del servizio sanitario. 

Austria-Ungheria 

I deputati iialiani alla Qieta d'Innsbrnck 
4~uno presentato la proposta di staccare 
amminislr!l<iV!IJI)ante il 'frontino dal Tirolo, 
Non è la prima volta r.he nul) tal pt'olmst!l 
vie.a fatta:; , ' 

Nel 1874 il Pralo· invitò il R:Jichsrnth 
austriaco a decretare cbe il 1'r•Jntino do­
vesse fiVO/~ !Jna pieta propria; l'invito 
non trovq eco~ 

Qggi si vuole per fl ~reatino Qon qna 
pieta com~ quella d' lnnsbrnc!r, ma nua 
Bl!bdietq. dett~ del <circolo • (Kreistag), la 
quale s' occqperebbe esciQsivali!onte degli 
atr.1ri amministratlvi speciali d•!l Treotino 
(alTari comljnali; ngl'icoltqra; istruzione; 
culto; lavori pubblici ; istituti di benetl­
tlenza locali; bilanci anoui, ecc.), meutro 
le faccende eomuol all'intera provincia del 
T1rolo continuerebbero ad es~ere trattate 
nella Dieta di lnnsbruck. 

Pare che il nuovo progetto dei deputati 
trentini ubbia qualche probabilità di essere 
trt~lqt~Q i~ U\fO; 

- l giornali vienocsl di carattere nfll­
cioso smentiscono nlf~tlo la notizia 'reca'tl\ 
dai giornali d'Italia di tmttative iniziate 
dal govtlfUò !!,aliano coll'austriaco por la 
oessiooe del palazzoVe~ozia s~de dell'am­
basciata austro-ungarica presso il Vaticano. 

- Il l O agosto : avr~ Jqo~o ad Ischl 
un' inter~ista dogli imperatori di Gormaqi~ 
ed Austrlll. .. 

· 7 'felegrafano dll Cracovia: s~opp!b . i::! . 
incendio Ìt: liDI\ rabbrj~a di benzina nel111 
cii t~ di Oulka; il fuo~o Dlltrito da un 
f~.rte vento Ql~~ruese IDJZz<l la oit!l),. Han. 
oano particolari, ' 

Sv.i.z;ller[!. 

Il Bll.', ltouchonnot ha riHntato l'abbi· 
gliamentu .d'onore eh~ gli venne portato 
diii sig. H. )Joser ,. nome 4ell' ell)iro d! 

-.l.' 

Rokbara •. Q n est o d.ono. era deetlnrUo c al llò· 
vrano della Svl~zer11: il signor Il.ocbonoet 
stlnll\ndo ebe in lsvlzz~r:\'non è alonn so· 
vrauo fnorebè il popolo, fece. portar& Il 
sontuoso règ11lo al presidente Welti, affine 
di decidere del luogo di Bill\' destinazione. Il 
OonsiMlio f~tlernle b:1 deciso che Il regalo 
fosse deposto nel .museo st0riòo Ul Borno. 

·- E stata tmbblic11ta ~~~ ·nuova legge 
1>ostalo svizzera: le lettore c'arte e ploeolì 
pacchi p:1gher1tono all' in!erilo àòll 10 een-

, teslmi, purchè non eoced1\00 Il peso. di 
grammi 250; le cartoline post11ll 5 dente· 
simi; i paccbl postali fino 11 gl'llmml &00 
, CODI, 15 i da grammi 500 a 2500 OOQL. 
25; d11 2500 11 5000 cent. 40 eoo.; 1 va­
gli!\ postali lO r.ent. per r.ent\1 lire, con nn 
minim.u~ ~i. 20 ~~~n~, è sonò aìnmessl gli 
asSdgni pel pacchi. Oome si vedo, di là 
del Gott:1rdo ili cm~iiiilliìa a galoppo •. 
~Il donslglio fedoràle si b riuriltò. pot no• 

minare ·l oomnllssarl 'dlpioìnatloi hiearlil~tl 
d l' regolare·la quls~lo"e diocesana di D11sl· 
lea e del Tlol,uo d i concerto col delegato 

.apostolico dal Valieano e pronunciarsi in 
pari tempo ani luogo della éonferenzll: 

DIARIO SAORO 

Mm·tedl 22 luglio 

s. Maria Maddalena pen. 
(Luna nuova ore 1,45 p.) 

Cose di Casa e Varietà 

Feata. soola.atica. Dom11ni 22, àllè 
ore 11 aot. nella sala maggiore del Oolie• 
gio Giovanni d' UdiHe nvrà luogo Il aagglo 
finale deglt alunni di quelle seuolo. 

Id sera alle oro 7 It2 nel t•mtrino del 
Collegio gli alnnoi damnno la rappreRou­
tnzione di un dramma como saggio di re­
citazlone. 

Ricovero Sella. Ieri a pia' del Mon­
tasio venne inauguralo il Ricovero che là 
Società Alpina friulana vi oostrusse ioti­
tolaodolo 11 Q. Sella. P .mcc h i alplniàti d~­
veao.o vr6nder parto a qoest11 ·inaugHa­
zion~, ma la burrasca della notte nntece• 
dente e il vento impetuoso coo neve obe 
imperv.rsò durante tutla la giornata im• 
podi alla maggior parto dei soci di. tro­
varsi nella valle di Raccolama, per eui'la 
in11u~uraz ono fu fati~ da sui sout soltanto. 

Il ricovero sorgo a 1930 m. sul ma.ro. 
E' fornito di llra.ndo o di utensili di cu. 
cina ~cc. ed è capace a saftlclunza da of• 
frire stanza per la m•tte a 8 o 10 persone. 

I,a Sooietà Alpina friulana avvo~le gli 
Alpinistl di ogni paese che è pienamente 
libero a . tutti il pernottare al Ricovero 
~enza vorun compenso. L:1 chiave si può 
avere all'albergo dci fratelli Pesamosca io 
Pùinsa.f orte, oppure presso il sig. Luigi 
d~lla Me~ di 1ìaleHQ, · · · 

Arrestati in '01\ine dalle guardie di 
P. S. G. o. ll1tt. s, per contravveoziono alla 
sorveglianza sp~cialo, e M. ~eooardo porchè 
sobb"'ne invitato 11 desistere dagli sçhla· 
IIJII~~i uottqrni! continuava a far bl\CCano. 
~,qend'q C!&!!U,alf!. v orso la mezzanotte 

d 1!. , 6 ul 17 eorr. in quel di Sesto al Re· 
gbeoa ~·reso fuoco la casa colonica di pro­
prietà ~uccari, affittata a Gardini Luigi, 
Il pronto soccorso prestatq da quei Lerraz. 
zani impfdi il dilatarsi dell'incendio. al 
vicino abitato. Si calcqlll a L. 3000 il dttooo 
suft'Mto, elle però .è asdieorato, ed a quasi 
L. 2000 il danno sofferto di\l Gardiui, non 
assicurato. 

Diagra.zla.. Il giovanotto Bevilacqua 
An tomo di Brugnera, reoatosi con ·altri 
C9Qipa~:nl a nootare nel lìaiile Livenza, 
vanoe tr!lVOltQ «!alli! l)Orroot~. Uqe oro 4or~t 
ne fu estratto eadavo~e. · 

Interessante pei notai. Giorni sono 
la R. Oo1te d'appello di Venezia; riformando 
la sentenza 27 ·marzo decorso· del R. Tri­
bunale di Udine mandava assolto il notaio 
11i Arta Mini dott. Pietro; dali' accusa fat­
tagli 41 av~r violato l'obbligo dell~ resi­
den.~a, e in t<lle P,.rop~~ito f,eriJ!IIY~ il orin, 
OIPlo; · ' · ' l . 

« i: obbligo della residenza dove ioiedo; 
dorsi con discriJzione e nel il~nso di conci­
liaro le esigon?;e della popolazione coa 
quelle dell& hbert~ inl)lvidl!ale1 la quale 
nòn ldeve, sen~a , scopo, subire èccesslve 
rostri~ioui; oosiccltè non può dirsi viòlatò 
11 obbligo della r~sldenza dal notll)!l ebe 
io det~rminati giorni della settimao11 si 
IU,en~l\ d~l Oo111u~e1 aedo dal <sq.o nfflcio; 



vendo hl un numero ·li ntti anehe di 
molto superiore a quelli rogllti nel Comune 
di pNprla residenza. :. 
per recarsi a prestare l'opera sua in altro 
Comune ddlo stesso ambito notarilo, riee-

n Oon1igllo di State> ha espresso il 
parere ebe no Consiglio comunale quando 
ha preso ntto delle dimissioni di nn cen­
slglil ro, ha esaurita la ft1coltà cb e la legge 
gli conferisce In materia di rinonz!a, di 
dimissioni o di decudet.za di conslgll(lrl. 

La re lati va d eli beraziene è perciò i rre· 
voenbile. 

I noatrl toldatl. Leggiamo nel Fo­
rumjuU: 

Glovedl alle ore Il ani., dopo aver mar­
ciato tnita 111 matti011 soLto il sollione ar­
dentissimo, giunse a Cl'lidale o andò ad 
attendarsi nel parco del , Ooll~glo·convltto, 
la .7l.a Ootnpagoia Alpina. La 11ompagnh1 
è ripartita ieri mattina alle 3, lasciandosi 
dietro questo strascico dolorosissimo: nn 
soldato con oaa pleurite noutlaslma, rico­
verato appena giunto noi n~~tro O~peda.le ; 
uuv spedilo all'Ospedale. mthtare dt Udtne, 
con nn catarro gastrico intestinale acuto; 
due sfiniti od atrrànti che poterono a stento 
seguire il carro ieri mattina senza armi e 
bagngliò. 

Suoidii agli inondati. Il Taglia­
mento seri ve : 

LI\ Deputazione provinciale ba già ri­
partito fra i Comuni danneggiati dalle 
inondazioni la somma assegnata dal Comi­
tato centrale di !,torna. Furono assegnate 
L. I291ì,88 a nove ditte del Qo111nne di 
Porcia, e L. 9264,12 a 75 d1tte del com ono 
di Prutn. Da q nanto sappiamo l ruoli re­
lativi devono in quesli giorni essere pas­
sllli agli esattori per i pag11menti agli' in· 
teressati. 

TARDO MA VERACE TRIBUTO D'AFFETTO 
a1l• cara ·mamorl& del defunto 

Mons. D. GIACOMO FABIANI 
Abate Par. Pr. di M:oggio U11inese 

Sorse funesta per Moggio l' alba del di 7 
giugno n. d. Circa l' ora una ant. spirava 
nella pace di Cristo l'ottimo suo padre e, 
paetore Moos. D. Giacomo Fnbiani da Die­
rico. In nn baleno si sparse per ogni angolo 
del paese la notizia del suo passaggio, che 
quantunque· temut.J, riuscl inaspettato1 Ap­
pena depusta la àua salm~ in una stanza 
terrena r1dotta a modo di cavpella ardente 
comincié incontanente un andirivieni di 
afflitti Moggesi che taciti e gemebondi ac­
correvano lagrimando a mirare ancora una 
volta. le sembianza dell' amatissimo loro 
Pastore, sembianza che ver la brevità della 
mnlattia erano rimaste quali aveva da. vivo 
anche sul letto di niorte. La mia penna non 
può descrivere i pianti che si f~oero nei 
due giorni, che restò esposta la salma . in 
canonica, specialmentA nella domenica 8 
giugno, in cui d' ogni parte accorsero ~li 
abitanti delle borgate; dirò solo c\! e in quel 
d\ altro non si vedeva sotto i portici del­
l' 4bbaziu che gente mesta ed afflitta, altro 
nou s' udiva che basse preci miste a pianti 
e sospiri ..... 

Una scena .ben più commovente si prepa­
rava per l' indomani giorno de' funerali. 
Fin dalla mattina cominciarono ad affluire 
non solo i PB.rrocchiaui, ma molti tra suoi 
conoscenti ed amici della. Valle del Fella, 
specialmeute da Pontebba, ove, come Par­
roco esemplarissimo per lO anni laviJrò con 
gran zelo ed amore alla gloria di Dio ed 
alla salute delle anime. Tutti mostravano 
dipinta sul voltn una sincera mestizia: chi 
piangeva il .Padre affettuoso dell' anima 
propria, chi i' ottimo Pastore, ohi il saggio 
consigliere, chi l' amico verace, chi il palese 
ed occulto benefattore. In due riprese amon­
tat'ono alla. stazione di Moggio dne ~ons .. 
Canon\ui della M,;etropiJlitalia <li Utline, uno 
della Oollegiatllt di Oivi<\ule, e :(:'arrochi e 
qaçler<\òti~ cb,e lt~ 11\ltqero di circa 30 vennero 
11 ~·ompi'angere ~d onorare la ·sua memoria. 

Più si llvvicinava l'ora, di ·levare la sal­
ma, e più cresceva d'ogn'intorno mesta uua 
turba di popolo affollatosi nei quattro por­
tici dell'antica Abbazia. 

Vestiti di cotta escono i Chierici e Sa­
cerdoti dalla sacrestia, e processionalmente 
preparansi io mezzo alla corte abbaziale 
Jler l' accompagnamento funerel!. UeoJtaliJ 
ì!_e,l ~elrJl\rante e mini~tri pa.ra~i 11. n~~o il 
p,e Jj,r{.fimàis, com;e di · dt.J; si' èsjlorta la. 
bara. Allo spuntare di questa sol portone 
dell'il Canomca, ecJo tra' le turba un alto e 
s~ generale scoppio di pi.an~IJ, oh~ commosse 
o!!.ni cuore e nou lasotò, o1gho aso1utto. fane 
!\ll·>ra c~e !!_Sil\:lno piang~s~e la ~orte 1M 
lJR~f!l ~Ilo: ~~Ila . f1~oebre proçe~ijJQne .· c\!~ 
pq1 nwveae1 m guo pel ~.aese d1 .fl:\ogf:po d1 
aopral altro no11 era che \\D alturnar&l d.i 
fq,nepri panti, di piet~se. p,reghier.e·. acc.om· 
flli'lllllfl da ~olte laçr1m~.' In ~Oillma fll qn 

accompagnamento si commovente, che un 
parroco novello attestò con verità che fra 
tanti funerali di sacerdoti da lui v~duti in 
città. e fuori, non ne aveva vedulfl uno ·si­
mile, in cui ai chiaro apparisse il veraoe 
affetto del popolo verso il suo nefunto Pa­
store. ·E' questo un elogio che già vuoi dire 
molto e pel padre e pei figli. 

Celebrata In messa e fatta l'assoluzione 
rituale intorno al feretro, montò in cattedra 
parata a lutto, il R.mo pievano di Resiutta 
che come più vicino fungeva anche da offi· 
ciante, declamò con grande affetto poche, 
ma b~n appropriate par11le in lode dell'il· 
lustre defunlfl. 

Anche durante il suo dire tra i fedeli ad 
intervalli s'udivano gemiti e pianti, e creb­
bero di nuovo alla deposizione dAlla salma 
nel cimitero Abbaziale ... , La memol'ia di 

·quel giorno resterà iudelebihnente scol(lita 
nell'animo di tutti i buoni parrocchin01 di 
Moggio. 

L' affetlfl però, che i figli desolati nutri• 
vano }lei loro amatissimo padre, volle alni 
si. rendessero con , pompa maggiore altri fu­
nebri onori nel di trigesimo del sno decesso 
che per comodità di molti stabilissi pel IO 
corr. E qui non basta la mia penna nè lo 
spazio del. giornale a des(nivervi al viyo 
con tutti i suoi purticolari la nuova funziO­
ne, giacchè Moggio a memoria d' uomo non 
ne vide una simile. Tuttavia dicasi ciò che 
si può ud onor del defunto. La Chiesa Ab­
baziale arasi 11 lutto iugegMsamente ad­
dobbata, con ornamenti quassù mai più ve­
duti. Lode a ohi gentilmente ne li prestò. 
In mozzo alla Chiesa stava eretto nn mae­
stoso catafalco a tre piani circondato da 
doppieri, lampade mortuarie e vasi di fiori. 
In faccia a chi entrava, collockto sul cata­
faloo stava il ritratto del defunto con sot­
tovi questa epigrafe: 

PASTORI Ol'Tli\10 
PAOEM SVPERnr 

APRE CAMINI 
Nello stesso piano verso il coro stava 

scritta quest' altra : 
VIR'rVTE VIXISTI 
MEllORU VIVIS 
GLORIA VIVES 

a <lestrn poi ed a sinistra o' erano le seguenti: 
~'ORTIVI<l GESTA SECVTVS 

MOSACENSIVM SUUTI 
VERB, ET OPER. EGREGIE CONSVLVIT 

NEFA.Rl/E SECT/E CONATVS 
CRRIS'rl GRA.TIA ET FORTITVDINE 

DETEXIT AC FREGIT 
Nella parete destra della Chiesa in facc,ia 

al pulpito sopra un gran . panuo funebre 
spieg~>to erav1 scritta la seguente . che com· 
pendiava in certa guisa le virtù del de(unto 
Monsignore. 

UCOBVS FAliiANYS DIERICEN.SIS 
ABB. l'AROCllVS Ì'RlllSVL MOSA.CENSlVM 

CASTE INTEGRE NAVITER . 
MVNVS OBIVIT 

YIR SOLERS INDVSTRIVS 
MAXIMIQVE CONSILII 

AMICORVM FIDISSIMVS 
lllGEN'riV.M lNOPllll PROPITIVS 
PROMPTOS VNICUI(IVE ADI'ri'S 

OBVU.M èOMITATEM EXlliBVIT 
IU,IORA DE SE GRANDIORE lll'rATE 

l'OLL~CITVS .. 
DECESSIT IN D.NO lllTA;.tE ANNOR. XLIX 

Sulla porta della Chiesa era una specie 
d'invito che chiamava i ft•deli n~l-dl trige­
simo a suffragare l' anima dell' amato de­
funto, e sulla porta della casa canonica 
altra iscrizione che suona va così : 

P!VPERES 
QVOS MERCEDE REiiiiSSA 

lllGROTANTES FuYISTI 
ESVRIENTES SA.TV!\AS TI 

EREP1'Vill lNSOLAB!LlTER LVGENT 

La Chiesa Abbaziale era si xeppa di gente 
che molti al di fuori domanduvansi eome 
vi votessero entrare. Iutervennero pure 
<:!Uantunque in forma privata le autorità 
orl'ili e municipali cioè ii R. Pretore, il ff. 
di !:!indaco, il tlegretario, l' agente delle 
tasse, il ricevitore còmunale, il brigadiere 
dei carabinieri e quello <Ielle guardie di 
finanza, intervento che fu graditissimo alla 
buona popolazione di Moggio, e che viem• 
meglio servi a mostrnre ID faJoia a tutti la 
stima che 11 vevasi pel defunto. N o n fu poi 
mai più veduta a Moggio una si n"merosa 
raccolta .di sacerdoti acçor&i al p:ietos.o uffi­
cio dalle diver&e p,arti dell' Arcidiocesi, E­
rano oirca '70, tra i quali 22' parronhi. Ce­
iebrò 'e fece· da offìciante l'Ill.mo Monsh;nor 
Rettore del Seminaf'io. Un bel drapp~llo di 
quasi improvvisati, ma scelti canwri es8-
guirooo uua bella M~ala fl,\ue\)re di :M,ons. 
'l'o~adini, m\\SÌ\l\1; ~.ene soelta p.er la circo­
~t!\n~a, m11sioa. che giusta i desiderii di S, 
Ohiesa n.on Jiaturbava,.ma aiutava, i fedeli 
a,lla preghiera. Finita· la ~essa il ~.mo 
Abate di Latis"l\llt lesse co~;~ eloquenza ed 
a~etto {ra la com~o~iooe degli uditori una 
s.celtis&i~a ora~ione funebre, che ad istanza 
d,i ~~~orecc~i ~acerdoti ~rese11ti 0 dei preti 

di Moggio fu dall'autore gentilmente con-
cesso. per la sta m p a. · 

•rermiuossi finalmente la mesta. cerimonia. 
col canto del Libera me Domine parimente. 
di 1'omadini e coll' assoluzione di rito., 

In quest'occasione di funebre mestizia 
come tlicemmo, si venne molto bene a co­
noscere l'aff~tto sincero o almeno la stima 
che. tutti i presenti portavano al defunto 
MoM. Fabiani, e ben se li meritava per le 
sue belle doti d' indole, d' ingegno e di co­
stumi, e specialmente pell'ard.entissimo suo 
zelo e pella sua. inesauribile carità. La sua 
memoria. resterà in benedizione presso i 
buoni Moggesi, che tanto l'amavano, ed 
erano, come diceva l'Apostolo al Corinti, 
ancor più da lui riamati. 

E tu, o 11nima bella, che godi, speriamo, 
in seno a Dio il premio di tue virtù pasto· 
rali, ottieni dal Signore colle tue preci un 
novello Padre e Pastore alla tua desolata 
Parrocchia, un Pastore che sia fatto, come 
D11Vidde, secondo il cu11re di Dio. Impetra 
aoohe un presto ravvedimento ai nemici di 

, Dio che ti amareggiarono. Fiat !lat. Pace 
all'anima tua. Un Moggese 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Tolone 19 - D<lllll sera del I7 alla 
sera del 18 corrente trentnn decessi. 

Tolone I9 - Alezzodi - Ila iers~ra 17 
decessi, di cui dieci nei sobborghi, 

Il vento di maestro comincia a soffiare. 

Mat·siglirJ I8 - Bollettino ufficiale -
Dal 17 al 18 corrente cento e sedici de-
cessi d.i ooi 58 colerosi. · 

Marsiglia I9 - Ore 10.25 nntim. -
Stanotte 'so decessi di coi 5 noi monastero 
delle suore in ritiro. 

Marsiglia 19 - Mmodi - Dalle 9 di 
stamune '5 decessi, 35 dalle 8 di Iersera. 
Dicesi i colèrosi ricoverati nell'O o pedale 
del Pllm·o uscirono stamane guariti. 

Marsiglia 19 - Ore 7 pom. - Dalle 
undici dt stam:1ne 14 nuovi decessi. Dalle 
8 di iersera 49 decessi. 

Parigi 19 - Avvennero casi isolati di 
colèr1r n d le vicinanze d i Mt~rsiglia e Ttllone. 

Tre decessi di ~olèra giovedi ad' Arles, 
dipartimento delle Docuhe del Rodano, e 
quattro decessi ieri. 

Duo d~cessi a Slsterou, dipartim~nto 
delle D asse A lp i. · 

Berna 19 - E' infondata la voce che 
il Consiglio federalo reclamò presso l' Italia 
per violazione di coufiue da parte delle 
troppe formanti il cordone sanitari<> Ili 
confine svizzero e cbe nel Oantouo di Ti­
cino si consideri necessaria la presenza 
delle truppe fuderali. 

Pa1·igi 19 - Ieri s' ebbero tre oasi di 
oolèra a Parigi con due decessi. l Cll$i 
sembrano finora sporadici. 

Tolone I9 - oro 9 poro. -:- D;Htamane 
ventou decessi. 

Dalla sera del 18 a quella del 19 eorr. 
44 decessi di C91èra. 

Tolone 20 - ore IO ant. - Da ier~ 
sera· 3I decessi, 

Il vento di maestro soffia violento e fa 
sperare cbe l' ephlernia decresca. 

Il duca di Obartres ritot·nò a Marsil{lia 
dopo di ave( visitato gli ospedali e distri­
b~ito soccorsi. 

Marsiglia 20 - Bollettino ufficiale -
Dal 18 al 19 corr. 119 decessi di cui 65 
di eolèra. 

Mat·si,qlia 20 - ore 10.45 ant .. -Sta­
notte d1~ctnove decessi. 

Nossunll officina flnom fu chiosa, ma 
parecchi~ diminuiscono o so~pendono il 
lavoro, molli opemi emigrano nei dintorni. 

Ore 11.4ii. aut . ..,.. Da stamaoe tredici 
decessi. 

Marsiglia 20 - ot·e 7 pom. Dalle 11 
aut. 2ii decossi. Dalle 8 di iersera 57 de­
cessi di colèra. 

~orna a~ ....,. Le notizie dalle pi'Oi incie 
continuano ad es>ere ottime. 

Oggi i ministri Dlan'cini e Deprotis eb· 
, boro nn' ultra oont'Hr~aZI\ con R1vior, iuca­

t•ioato d'affari <tell11 Confederazìooo Svizz;ra, 
l ministri dichiararono t1 Bnier chll 

couvochemuno dom:l•ii il Consiglio sanitario 
· per sottopQrgli le proposte del Consiglio Fe­

derale Svizz.ero. 
Si Cl' ed o c be q n este proposte non ve(· 

ranno acouttMe, 

TELEGRAMMI 
Tangeri 19 - Dicesi che una compa­

gnia dmmmatica fr1\ncese sia stata assas- , 
slnata dagli arabi alla frontiera dl'l Ma-
rocco. ~[anca no dettagli. · , 

Parigi 19 - L:1 Camera approvò q nasi , ' 
senz.1 dt8cussione Il progetto di legg~ snl 
divorzio colle modificazionllntròdottevi dal · 
Sanato. 

Parigi 20 - L'Ammiraglio Oonrbert 
trovusi n Fontcboou città ohinese di 600 
mi111 abitanti con 15 navi, due torpedi­
niere ed nn complesso di 114 cannoni e 
trentamlla nomini. 

Si dice lmmìncoto la risposta della Oina · 
all' ultimatwn fmncese ; Feny la sono­
metterà alla Camera prima dltncomlnoiare 
lo ostili là. 

Vienna. 20 - La dieta tlroleso re 
spinse con 49 voti contro 15 la separa- -. 
zione amministrnttiva del Trentlno, chiesta 
dai deputati li barali italiani. 

Londra 20 - A Wappiog sulla riva 
do! 'l'um gl s~oppiò noi cantier.e Ooasins 
un ternblle incendio che dura ancora; lo 
flamm~ s' innalzano gigaatesehe ed infu­
riano con trem~ndo scroscio tutto all'in­
torno. 

Il fumo acceca. Quattordici pompe inon­
dano d'acqua l'immenso· caseggiato ed i 
magazzeni zeppi di lune, caffè, spezierie 
ed olio. Mellì della merce si potò salvare 
ma i danni sono tuttavia ingenti. Slpensl 
eh l ogni balla o barile si valuta in media 
4U sterline; credesi che l' incen,Jio si spe­
gnerà in poche ore essendo circoscritto al­
l' interno dell' edtfiolo. 

Il panico però è immenso giacché l' edi· 
fiz'o iocen11iato è circondato d11 altri oan­
tl6rì o wharves. · 

Berlino 20 - I giornali pubblicano 
non lottora di Wurster, quel tedesco che 
diè motivo al tumulto della bandiera in 
PMigi. 

Egli aiTMma obe venne senza provoca,· 
ziono iusultuto e<l inseguito. 

LOTTO P-UBBLICO 
Estra•ioni del giorno 19 luglio 188i 

VENEZIA 32 - 24 -- 54 -- 26 -- 50. 
IlARI 8I - 27- 89'- 67- 49 
FIRENZE 40 - 4-1 - 14 -- 6 - 38 
MILANO 50 - 20 - 29 - 66 - 7 
NAPOLI 16 - 53 - 34 - 3 -- 63 
PALERMO 3 -- 19 - 32 - 15 l 
ROMA 32 - 73 63 - 45 83 
TORINO S -· 52 - 51 - 9 - 17 

:t:">ii'CJ"X"X!Zl:I:EO X>:l: EIC>FI.S.A. 

19 luglio 1884 

Rond, !1, 5 010 god. llngllo 1884 da L. 93,60 a L. 93,GG 
Id. Id. l gonn. 1885 da L. 92,43 a L. 92 48 

&end, anstr in carta da li'. So.so· a, L~ 8~.50 
id. tn argento da. F. 81.51) u. L 8.60, 

Fior. olf. da L. 206.76 • L. 207.-
Banconote a.ustr. da. L, 2~6.75 IL L. 207.-

Oarlo Moro getent~ responsabile. 

AVVISO 

O o! giorno 2 agosto p. v. vemì. riaperta 
a comodo del pubblico l'antica Locan'da 
Pletti sila inqnesta città Via Posoolle N. 24, 
sotto il nuovo appellativo 

« Albergo a.lla. città. di Roma ,. 

l restauri radicali ivi praticati,. il ser­
vizio sotto ogni rapporto inappuntabile e la 
modicità nei prczr.i fanno fidato il sotto· 
scritto assuntore di Vt'dersi onomto da nu­
merosa clion tela. 

Udino, 21 luglio 1884. 
SANTE FERIGO, 

Pr~miata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER -tUBIANA 
. Deposito e Rappresentanza pe1· 

l' Italia presso 
O. BURGHART- UDINE: 

SUBURBIO AQUILEJA 
Rimpctto alla stazione rerronaria,. 



. tr IMSERZ\ ONI lierli'fii~tra e l'l pe/~'--,·, Estero· ·si~--riDav~n~--- -o~èlusi~aminta ~'"'Ufficio- ·4nniinzr~ dil-giornalà ~ 
~-~-w-•-------~--------------- ------M~·-~-----------------
•',\ 

J.' · · O::!SELWAZIONI J,lE'rFJOROLOG WHE 
$tazlone' cll OcUnei-R• Istituto ,".l'oon.ico 

"'"-72u·-::·7·:-;B4---- --tire-9ant. ~~e_ay~!:_: _ò:r_e._~:~~­
.Batometro·ridottoa00 alto. -·----··---.. ~-
metrlll6.01 sul livéllo del 
mare . . . . : millìm. 748.6 748.2 
Umidità r,elativa • 6 ~ 40 
Mato del cielo. . . . .1 temporalesco nuvotoeo 

749.2 
39 

nuvòloso 
Acljua cadente. . . . . 18.5 18 
V t 1 direzione . • . N N 

en ° 1 velocità chilom. . 9 6 
'l'ermometro centigrado. 16.9 23:3 · 
'femperntura ma.ss.ima 2~·.2 -f-Tempe,:atura . mipiina 

« mJmma 12.1 1 all aperto •. , . • 

N 
3 

'19.4 

11.2 

ORARIO DE.LLA .FERROYIA 
~"'----

PARTENzE .A.REIVI 

ore 1.43 aut. misto· 
~ 5.10 » omnib. per .• 10.20 ." diretto 

VENEZIA» 12 50<pam. ommb. 

ore 2.30 an t .. misto. 
» 7.37 » ·; diretto,• 

da » 9.54 ~ omnib. 

'·» '4.46 ,» » 
» 8.28 . • diretto 

'VEliEZIA ~ 3.30 pom, » 
» 6.2S ~ · dir'etto. ' 
» 8.28 » omnib, 

----~;;-2:50-ant.thisto- ore 1.11 ant. misto 
p~r » 7.54 ~ omnìb. do. >> .\0,_:_ » omnib. 

CORMONS ;;; 6.45 poro. 
8;47 ~ 

ComiONS • 12.30 pom. ,,, ,», . ' 
» 8.08 » " » » 

ore 5.n0 ant. omnib. 
-pet :» ,7.45 » dire,to 

PONTMBA » 1Q.3i) » omnib, ) 

ore 
da • 

PoNTB!ÌBA» 
» 

· 9.Q8 an t. Qq~ni.b. 
10.~0 ,. diretto 
. 4.~0 pom. omoib 

4.30pom. » fil 
» . 6.35 » diretto. T 

7.4,0 '.. )) 
8.20 » diretto 

ASSO l~'l'Jj\fKN'rO 

CAND.ELl~ i' 'DI crrtni·· 
Cle)Ja . ' , . ' g.u'e·t\C\} 1 

~•alo e . .Pr1v11t$lllt~ ~ .. 

D! GIUSEPPE REALJ,d.-;lJ)ÙÙ~J)!'J l1AVAi

1

ZI ~ 
IN VENlllZIA 

PRESSO LA FARMACIA LUIGI PETRACCO 
IN CHl~~!_UlllNl') ,, . 

., 
Questa cera che por le sne quotità •paciall co eecczion•li. l 

venne premiata con medaglie d' lll'gonto atte g>!poiìi)~iopi di 
Monaco, Vienna. Napoll •. Lonill'a, ~:ParJgi, Filadoìtin. od IJlti· 
mamen.t.e .n. quella ~azion!'l.le di Milano, goda di taio· un c1e· 
dito Che ·fu 'ed ·è ricercatìBeima non solo presso di noi, w a 
ben anco 1 presso le, altre nazioni. 
, Tre. le sue buono qualita. queata ò la più 'tnpurtante el}o 
è~S.a per 4a. sua çousiste~za ha una. durata. apprGHaifiiativl4· 
mente dojlpu• di quella ·d, un cero ·dJ egual peno delle allra 
fàbbriche mat""~\i. · : 
, Ciò costitùJBCe ·glà un sensibile vantaggio e•onblllrco alle 

Fabbricerie o. cui 'la ni Offro a prezzi che non teall.ol\o ~m~ 
Oorrenza.. ' ' ' t 

Qualità e.dunqrie superiore·· e se~nta ecoesione pr!IJ!•i m"'" 
llicissim;,la•ciano opersro ~l sottoscritto di esoere Oll$rrde il 
name•·oRe rio'!ro~~!fl. 

B!!t~t~~I!!~!~!\!A l 
i 

DEDIOATO A SuA M,u<:sTÀ LA REGlN~ n' lTALT~ Il 
prcrnsruto ~In S0TTOC4SA Profunuere 

li'O:U.IIlTO:U.Jl E:U.JlVE'lTATO · , 

DE)..LB 

BR. Clort.l d'It.alln A eU Po1·togullo 
,-. .. ,, P R i' lf.l A T O 

l871e18Ql , 1 ,~' 

alle EspQslzioni lnduslroali 4i Milano l 
Qu~atn Bouquot goile dn nssai molti anni il fnvor~ ,]cl! ti 

più alta an•to~razta _e v;ene gJusta.r,uPu·e tm•ferJ~>ml u~n• l 
altra p re p• n•z10ne d1 tal gouere .. l\sso conserva I''Jr nwlt•' l 
tempo la """' fmgn<!!Za 9 non macchHJ. Utt'UOILlatncute 1\ .i 
fazwletto. \\ 

Flacone L. ~.r>o e L. :-:>. \ 
'eode presso l' Ctllmo annunzi dd Oitlwlirw Tl"!ianr,_ 
------· .. -~--.- L-l""if"Rin•••• ~~~~~m ~-'IIm.; 

Asma, Tom, Brunchiti e · Tist in&iDìenti 
GUARITE COLI!.B 

PILLOLE del prof. Mahtguti -~ 

l di atraordinaria etllcacia por s~urire 'l.naoi tutte le malattia 
d~gli organi I'ospiratorl; Asm_a, J3mJlchit.l, ·.T. 9ssi ·le più dstìnate 
ed inveterate dipendenti da mal~ttl~ 1Jroniche dei bronchi· f:t 

'(}f)i polmo.hi. Tiai incipienti, '9d in .gtue~•u.l$. tutte la malattia: 
di petto: approvat~ da mezzo 1ecolo di e;sperienza. e' da. cel'ti­
licati di illustri medici ed ultima,mente dall' uni tu, atteot<~to 
dQl ehia.rissim,o. cav. çfltnJll. , Qiovo.aui :arugnoli pro{aMKOJ'fl in ~· 
qu~sta Regia Università e modico primario dell' Ospod•le R 

-~~ • r (J.•pedal M~g/MC, ll>l"ff••• ,14 ag011o 1882. j, 
lnfit.ft.to il l!lilttlltltrltto Jl-ù e~rluumta.ta lo PUlole del prut. Hll.lngutl 8fll!~ ~), 

eb.llt.&. della. f'o~.rrll&Qto. d.ol lt-1Jtnul· ~nr1ut dA 8, :Sa.ln~o.re 1n Uoluf..-,:-,., e ta.t-- l, 
tane ~tra. prn,~~r. P.ft con.tt~tà lflUt ~f/tr&~· DJJ.' a;rJvn~ 'UtaJ u\)lf1. .t crJm(l.to , .. 

lA To•.'_'. o _.'l"'_l· .'"'.'_ lo !ln. ·.·eh. Ul ou.t,.q.rJaU, "_ lil»ec. (.!l-Ime. ~'c ai sono .tuMStra.te < QD.taggivlle nulle aaW.onl cruuit.be dGlle reh rto.pirAtl1i-le ·, 
t'r.ntt~ dich.h.r" ,. .f~'{/1, Qlo"annl• Dl'lfQrroll. l, 
. ()ent, fJIJ • 1. l ·la•'ocatola . ...; Depo.Jto ·in Udilla preaso l' Uf .. 

ftcio Annu~.t•i 4<!1. ,CiiWi.;,.,, /.oali~nQ . . 

~~·-
1Jdine- Tipografia del PATRONATO-

;1 

; ~ijua. Msra~i[Hùs~ .. 
nln 'l'iNGEltlll 
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Jf~·~o f1 l}Ìh llt~i)IJce ·~d Il Jllll 
Rkutu pet t•e!!LL tre nUrt t.lltdgHtt· 
t:n .... il pd~t~ltho e nn.tllrrtle. 11n'u 

.·'· Colore. 

d ~~~Ìet~,~~~~~~&n~i':~~~~~n~~~e~~ ~~~~l; 
e Ylg~re nH& t'lldlcc dd ca~rlll <l:l 
full -rht!ll'òete e d' Jm~ctllrlltl .IU 

J~ì~~tndetC!~~~~~~·~a ltf 1~~?e,!~::c~;liJ~ 
, efvetl, ~ t'oli' ltnllléitl;l- di ttnn blr• 
..,_~ét\a. di, 11~11~ .atrtUII., 1!1 PUSt\ORO tOP"~ 
~·!l'Vuro Iter pfù m~si~ i <:~Vtlll Uf'} 
)orO lH'MIIIo' C!.llol'o! priniitho ' 

P11i!~:" ·dr! fltulln <L, 4: 
, :Oapostto in thliut! a11'dtMit .\n·i 

nunzi dlll:CW;rrltno .llftfi<mo, \'ili!. 
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. i fl.l\ GUC~o delldlllf()fl! PA• 
I
L 'J'li.EGI!:. 'che tluito. ad Jal~nna 

a" sta n. o gommo~uceberlDe e 
l ridotto ln pleoole I&Yolette for· 
, malr1 terra Cat\ù !tanto \lelllla· 
j fnto. l'" eoi1·cgger~.ll càttiTo 
: lllito da gautrlel•nio o d~nti 
: enrlatl prodotUJ, per eocltare 
l Ili dlg~stiono, corrobo!'llre ' lo 

· !' stolliMO, tinforznr le genglre, 
e prcserve.rl.G d•llo B<lorbuto. 

: Si ua~ tenondone ip. bocca 
S nn.~ o ,due t&v~Iett,e,,ollo. an" 
l• gharsl nella m11ttlpa,' p~~oorjlrl· 
• ma del praau, ed al coricarsi 
i in sora. •• 
! , Jl fabbricatore nulla rlspar• 
i' mlor~· porchè: la qualit~ di!gU j 
l ingredlon!! non n!tòct l'esa t-l­
Ì tozza della prepnrn~lone. <' 
1. J'rcuo ceot. 50 la seattoliu. 
; tJ f}tll>~Jto !n Udln.e prcs11o l' Uflcto 
~ Annunz~ Wl (fiJtadt~o ltalUJ,o, 
'••• ~ .... l_!ii~l~1·l•oal .. aoJOt•lalll"lllll'lll,lillji!JII .. ,tJIIIJ~ - - ...,.._~ 

TUTTI Ll~UORISTf 1 
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Con poea spesa e aon grande 
faellltà chiunque pnò propa· l 
J>arsl nn· buon Vermonth me· 
dlante questa polvere. Dose per 
G litri J,. 1, per 25 litri Ver• 

. month china m r, 2,50, per 86 
litri semplice L. 2,50, per 50 
litri Vermonth chlnaro L. 5, 
per 60 litri eempJICll L. 5 (eo\le 
relative Istruzioni). 

Si vende all'Ufficio Bllllnnzi 
rùll Oittadi11o I taliomo. 

{)otr aumento di 50 centednd st 
.,.atsoe eolt. pacco po1t&le, __..._.,. 

C-HAKON o· .. 
UOIO PERFEZIONA T 

PUllUlO 001'1 JdDAOLll 

U.U Ui'OSIIIQN1 tnnURBW DI f!&IGl, 

18~1>-1817 

Iodh~#'•ab•1e per tSiflltwl i ...n.n 
Per ottanere un taglio fi. 

nias.i m o basta stendere un 
po' di pasta zeolite perfezio·' 
nata ••JI lato in legno tlel-
1' apJHUe'}cbio, e un po' di 
aevo sul laio in· cuoio. Pas· 
salo alquante volte il raooio 
sul legno si termini di ripas· 
sado sul cuoio. 

Pre011o del cuoio Hamon 
perf8lwnato L. l. 75 e 2.25. 

Paat& .. olìte p6rfosionat& 
ee.b~itni 8b al pe&zo. · 

p.,_tlo ,,_. l'at'lktl• IUutl 
W Ci- l""'- Vt)M. .. ,, 

I~LUIDO 
RIGENtRATORE DEl CArELll 

Qne•to pro<lollo seriamonto 
atudiato il ial•lliùile nello 
~ura dei ••1••11 L ><tìmol~nto 
• nutritivo etao •ttiva e rln 
fvu. U bulbo •~pillaret di· 
oirugre . l jre.r.nl parasltarl 
hoteròutan•r. p.ri"elpal causa 
dall• ntlo<O del capelli e, 
rempre qo•ndo la .vitali!~ 
del tnbo capillare non lia 
co111plotamente apent~. pro· 
<lurrl sempre il des1dorato 
eftotto di !~r pascere . i ca· 
velli. Arresta irnrrwlitit~­
tn.f"n.te 'a cad«ota dei nleda­
Yimi e li preserva da qual• 
siaai malattia outanea. l 

L• boocetta L. 15 
l)opoalto all' uftl~lo aq_nunzl deJ l 

no11tro g\crna.le.: 
Coll' a~mcuto dl eeo,. 60 al BPt• · 

dfiJOI'f frAUCP1 OVUDQQe flill~e 1l 16 .... j 
vb l n del pacchi po11U Il. 
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PROFUMEUIA 'R-EAUE -sorrTOCASA i l 

:! 

.. , 
) Ae~u' tontcn bill~amlta allllpolli'Cblitre' chinino- Sottocasa, r•1• imj'edil•e la caduta dei capelli, r· xnntdçn~·· 'il , •• ,,. ìll l< ilO •In t o' dì ~orfetta auluto ·- L. 50 al f1oco1!. 
1 Ao~'ua di lavahda, blllton per la' tOìl~lle. ·•· per profutn~J o i fazzoletti o gli· appartamenti. 
: Qno•t'••'qua é esclu•ivamcDI'!:colnpo•ta•;diiBòslnnto l'egetnli lo più toniche, aromatiche, o ~a·lu,· 
l tnrj. t~ .s~g·un un, t:n~id~nlo:J~ _osr~ss~vsu ~~utto. le Q.~tl'e ,aequo _fino m c~uosc~ute.,Allo ~~te Ìgioniç,he 
[, J>I'IJj>f'ÌClà, UllÌBrq,~Ì\, pr~f\lll,>0.,!'6J;si,•.ton.\?•, •pa~iaoitn'? o<l es!J·atnhli\011\Ò d~llca!Oill:, llli(Jl.al.'flacl>n. 

,'i · Mljun d\'~ìirbena ~~.~lo_rlfa 9'\ll~t •~liti~, nmcnmente com~osta d! sostanze t<li\lCh~;,.,.l'l'.\ 
: mat.i~.·hc (l 'l'lllfl·(~~~·ntttl' C'i.h ,'Olta ·i:ifll'Caein'&CI·IBDienle Jlr~vata e l'tcont)sCIUta, e non tomo la CO:U• 
'! rorTcli"•' do fio -uligliol'i.,qrìtilìtà· 'ostMo.J ~'retzi> del 'fl•t~n L. J.t;u, ·. • . . . 
. t.oquu. dhClilo'uill rollìf!n!ntahtlort trnl(oscante. Que•\' acqua <h Colomana~JOI1l'l~.noD him6ì 

, , ; '""H(rrmt<> -~o Ilo .pii< l'in0.1J•$1oLqu•li\~ o~tot•e ~i~or·a ~,0'!9~c:u.tu pòoo~dentlo_ •lll!l'""i~9 1 Jra~p,le 1 
: •tualit~ loui(:bo ed nromst!Cba le P,iJl ;.1~~8~.•~\t. È ~omvosta un.c~monte <h sos.tanze rrntreocaqìl, 

,-t t.H1 .b. ~i un' ~tl\f;uç\n,Kt!I'Ìan~~~tc 11.1:oy~ta-e riconoaolU'ta. "?~·ozt.o 'dél flaCon l hra. , , ' 
1" .. ' 'r.tij1.a · al!'(ljlopoh~x·., cyucèt · ùtq~~ ·.ha1 la importonté' prot>rielà .di ridire alla 'JIGile la pHuu.! 
l t1Va of1 t:~èhO'l?.u. 'l•t·M.Zù dol {lttl·dn: 2 ~hte; . ~~ 

: .. 1 , E•~nzn efcoìalo dii ~loinue. di,;Parma <>l' flacon,L . . 2.25 
l .~sson~a Loncent~ata:-ai 'liurl,d',Ualia·.flor.<>ll a zam·piJJo ·t. 2, 
· . ·llJ('l'lÌSlt\>,c»li'.utijwo .. llouuuv.l del gilmutlc ·il' Oiltddino Iti:t'liano Udine. 
1 CuW ~umeu~o. d{ eentt .MI :Il ~~P,~.4fri~~ coJ )m~~o. d et :pa:Ccb! 'postAli · l 
l~~ .......... ---"- ... ~J-p--·-·-,;ww-J.---zì-t~,......a±st:ttt·traritat l ' .........._._·ti 
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\·CANFDRINE. ,BOlES'· 
1,, __,..- " 
1· ·t,Jueoto ·IJraziooo. b'ovato. ,: 
'-molto in:uoo in Inghilterra i~ 
oi"\·introdojto da poco i!l 1 

. fto.Ha,. aervfl a preser~are 
, ~al. tarlo. tutti.' gli oggetti 
; in lanerie, pellicerie, 'pann. i 
:·:d'ogni genere. Raccbiu 
· in el.ega'lltt.· .fcatoline pi\Ossi: :. 
t•r•re ~vuuqu,., ~~ bat~llO.< 
oggetti <l• pt,~trv~·~ 'd~L\" . ,

1 'tarlo, · 
Ogni oeatolina< eebt 'M,">! 

; Alf)Qnlnb ••n L 25 •' opa,,, 
. dlscono il'rancatl ptr petta di. : 

rlgende•l all' uf8clo annaa&l telJ.; 
ll,tl /1'1'11&1. t Il tVtladi~.o Jld, ' · 

i /lao 'rl• IIOIJ~! l$. ~& Ud,l~~· · ·: , 

·:""::7 

; \~c11I o s'~' l? o 
J~l>ÈLl.<f.Qi~~ . 
~ 

Jler l!Uiroore la blaa· 
. chè,rìa' s.enza alcun'a pre·" 
paraziqnè. )Non scolora· 
:11ol ,bucate · nè si écan·' 
cella con qualsiasi ilro· 
ce~o c)limiç!i, 

'!,,. bod;tta L, l, 
Sl ~e p.U.o l'tJ•o&e...,. 

p.und ~4el, 1lCJ:IIlio lhtnale. 
, : Coll' ~'u"nuut.to di &0 Malo lf 
ptedl•o. lta»eo io?unqae .,..,. ,1 
nrd•lo del pa~ht p~·~·· 1 ~ 

,("-~-' ..........,__...,,' 
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